
Preghiera per l’unità pastorale 
 

Signore,  

ti ringraziamo per i doni ricevuti  

dalle nostre parrocchie  

per mezzo della vita battesimale.  

Qui siamo stati educati nella fede,  

abbiamo imparato ad amare,  

abbiamo risposto alla nostra vocazione.  
 

Spirito Santo  

dona alle nostre parrocchie  

la grazia di rinnovarsi  

per svolgere la propria missione  

nella fedeltà a Dio e agli uomini.  
 

Santissima Trinità,  

guidaci ad essere  

assidui all’ascolto della Parola,  

perseveranti nella preghiera,  

uniti nell’assemblea Eucaristica,  

ferventi nella comunione e nella carità,  

gioiosi testimoni di Cristo,  

coraggiosi annunciatori del Vangelo.  
 

Maria, Vergine Madre e san Paolo VI,  

benedicano la nostra unità pastorale  

perché divenga fuoco d’amore,  

faro di luce, comunità di vita,  

sorgente di unità e speranza.  

Amen 

Parrocchia di Sant’Andrea Apostolo in Concesio 
 

Unità Pastorale di San Paolo VI in Concesio 
 
 

con gioia accogliamo  
il nostro nuovo parroco  

 
monsignor  

 

Fabio Peli 
 

domenica 23 gennaio 2022 
terza domenica del Tempo Ordinario 



Mentre si svolge il Canto di ingresso 
celebrante e concelebranti si recano 
all’altare, lo baciano e si dispongono 
alle rispettive sedi. Il nuovo Parroco 
non bacia l’altare, ma si ferma ai piedi 
del presbiterio oppure accanto all’alta-
re. L’inizio della celebrazione e la pre-
sidenza del rito di immissione è affidata 
a don Daniele Faita, Vicario Episcopa-
le della nostra macro zona..  
 

Benedici il Signor Anima mia 

Loda il Suo Santo Nome 

E con tutto il mio cuor Canterò 

Per sempre Ti adorerò 
 

Il sole sorge su un nuovo giorno 

È tempo di cantare a Te 

Non so cosa accadrà 

Non so quello che mi aspetta 

Ma canterò finché la notte arriverà 

 

Sei lento all'ira e sei ricco in grazia 

Sei grande Dio, sempre Ti amerò 

E per la Tua bontà io resterò a cantare 

Mille ragioni ancora troverò 
 

Il giorno in cui non avrò più forza 

E il tempo mio quaggiù finirà 

La mia anima continuerà a lodarti 

Per mille anni e per l'eternità 
 

Benedici il Signor Anima mia 

Loda il Suo Santo Nome 

E con tutto il mio cuor Canterò 

Per sempre Ti adorerò 

Per sempre Ti adorerò 

Per sempre Ti adorerò 

Per sempre Ti adorerò 

 

Vicario:   Nel nome del Padre  
 e del Figlio  
 e dello Spirito Santo.  
Assemblea:  Amen.  
Vicario:  Dio Padre fonte di ogni 

dono e ministero, Cristo 
maestro e pastore delle 
nostre anime, lo Spirito 
Santo artefice di comunio-
ne e carità, sia con tutti 
voi.  

Assemblea:  E con il tuo spirito  
 
 

PRESENTAZIONE  
DEL NUOVO PARROCO 
 
 Con queste parole o altre simili il 

Vicario Episcopale che presiede la cele-

brazione si rivolge al nuovo Parroco e alla 
comunità.  

Vicario:  Carissimi, la nostra comu-

nità parrocchiale di 

Sant’Andrea in Concesio, 

riunita nel giorno del Si-

gnore, vive un momento 02 
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BENEDIZIONE SOLENNE 
 

don Fabio:  Il Signore sia con voi 
Assemblea:  E con il tuo spirito 
 

diacono:   chinate il capo  
  per la benedizione 
 

don Fabio: Il Signore vi benedica  
  e vi protegga. 
Assemblea: Amen. 
 

don Fabio: Faccia risplendere  
  il suo volto su di voi 
  e vi doni  
  la sua misericordia. 
Assemblea: Amen. 
 

don Fabio: Rivolga su di voi  
  il suo sguardo 
  e vi doni la sua pace. 
Assemblea: Amen. 
 

don Fabio: E la benedizione  
  di Dio onnipotente, 
  Padre e Figlio  
  e Spirito Santo, 
  discenda su di voi  
  e con voi rimanga 

sempre. 
Assemblea: Amen. 
 
 
FIRMA DEI VERBALI  
 
Guida 
 Al termine della celebrazione si 
procede alla firma dei Verbali di Im-
missione in possesso. La firma dei 
verbali è fatta sull’altare 
 
 
 
 
 
 
 
 

Canto finale. 
 

Gloria dal basso della Terra, 
Gloria dal più infame                  
 degli stermini. 
Gloria nella carestia, 
Gloria nella guerra più atroce. 
Gloria, gloria, gloria, 
Solo tu hai la forza                     
 con la tua gloria 
Di asciugare le lacrime,           
 di portare                               
 nella tua gloria 
Nell'alto dei cieli                             
 i vinti della terra, 
I vinti della terra,                             
 i vinti della terra. 
Gloria dal basso della Terra, 

Gloria dal più   
 infame degli stermini. 
Gloria nella carestia,                         
Gloria nella guerra più atroce. 
Gloria, gloria, gloria,            
Solo tu hai la forza                          
 con la tua gloria                        
Di asciugare le lacrime,           
 di portare                                 
 nella tua gloria                    
Nell'alto dei cieli                                  
 i vinti della terra,                          
I vinti della terra,                                            
  i vinti della terra. 

 

 
 
 
 
 



Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi 
Qui per dirTi che Tu sei il mio Dio 
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 

 
Re della storia e Re della gloria              
Sei sceso in terra fra noi 
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 
Per dimostrarci il Tuo amor 

 

Io mai saprò quanto Ti costò                           
Lì sulla croce morir per me 
Io mai saprò quanto Ti costò 
Lì sulla croce morir per me 
Io mai saprò quanto Ti costò 
Lì sulla croce morir per me 
Io mai saprò quanto Ti costò 
Lì sulla croce morir per me 
 

Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi-
Qui per dirTi che Tu sei il mio Dio 
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 
 

Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi 
Qui per dirTi che Tu sei il mio Dio 
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 
Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi 

ORAZIONE  
DOPO LA COMUNIONE 
 

don Fabio: O Dio, che in questi santi 
misteri ci hai nutriti con 
il Corpo e il Sangue del 
tuo Figlio, fa’ che ci ralle-
griamo sempre del tuo 
dono, sorgente inesauri-
bile di vita nuova. Per 
Cristo nostro Signore. 

Assemblea: Amen.  

Recitiamo assieme la preghiera  
per il Parroco  
 
 Signore, noi ti ringraziamo 
perché hai dato il tuo sacerdozio  a 
un uomo e l’hai fatto nostro Pasto-
re.  Egli riconoscendo i propri limiti,  
sente un profondo bisogno di te.  
Illuminalo e fortificalo nella fede,  
guidalo e sorreggilo nella grazia,  
perché sia sempre per noi luce e 
forza,  esempio e incoraggiamento.  
Chiamalo sempre più all’amore  
affinché sia tuo nella consacrazione  
sia nostro nella pastorale sollecitu-
dine.  Donagli idee chiare, concrete,  
attuabili, la sua azione sia duttile,  
tenace, discreta, la sua intenzione,  
retta e semplice.  Fa’ che l’insucces-
so non lo avvilisca  e il successo non 
lo renda superbo.  Egli sia il nostro 
fratello maggiore,  padre, amico e 
maestro.  Raduna intorno a lui la 
parrocchia  nella generosità dell’im-
pegno cristiano,  nella collaborazio-
ne intelligente e cordiale, nella cari-
tà che ci salda in unità.  Fa’ che in 
lui vediamo,  stimiamo e amiamo 
te.  E non permettere che si perda 
nessuna  delle anime che gli hai 
affidato.  Amen 
 
OMAGGIO A DON FABIO DA 
PARTE DELLA COMUNITA’ 
PRESENTATO DAI GIOVANI 
DELLA PARROCCHIA 
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di particolare gioia e so-

lennità, perché riceve dal 

Vescovo il suo nuovo 

Parroco nella persona del 

sacerdote Mons. Fabio 

Peli. Nella successione e 

nella continuità del mini-

stero si esprime l’indole 

pastorale della Chiesa, in 

cui Cristo vive e opera 

per mezzo di coloro ai 

quali il Vescovo affida 

una porzione del suo 

gregge. Si dia quindi let-

tura della Decreto vesco-

vile di nomina, docu-

mento che attesta la vo-

lontà del nostro Vescovo 

Pierantonio., di affidare 

questa parrocchia al nuo-

vo Pastore.  

Il vicario zonale don Ruggero Zani dà 
lettura del Decreto vescovile di nomina.  

Lettura del Decreto di nomina  

Al termine l’assemblea esclama:  

Rendiamo grazie a Dio 

SCRUTINIO  

 Terminata la lettura del Decreto il 
nuovo Parroco si porta di fronte al Vica-

rio e risponde alle domande che gli ven-

gono rivolte.  

Guida:  

 Davanti al Vicario episcopale e 

alla comunità parrocchiale il nuovo Pasto-

re esprime ora il suo impegno di collabo-
rare con il Vescovo nell’esercizio del mi-

nistero profetico, sacerdotale e regale per 

edificare la santa Chiesa di Dio presente 
in Sant’Andrea di Concesio.  

Vicario:  Carissimo, Mons. Fabio , 

mentre ti accingi ad as-

sumere il compito di 

Pastore in questa parroc-

chia, sei invitato ad 

esprimere pubblicamen-

te la tua piena volontà di 

servizio in comunione 

con il Vescovo e con il 

presbiterio diocesano.  

 Vuoi esercitare con per-

severanza il tuo ufficio 

come fedele cooperatore 

del Vescovo nel servizio 

del popolo di Dio, sotto 

la guida dello Spirito 

Santo?  

don Fabio:  Sì, lo voglio.  

Vicario:  Vuoi adempiere degna-

mente e sapientemente il 

ministero della Parola 

nella predicazione del 

Vangelo e nell’insegna-

mento della fede cattoli-

ca?  

don Fabio:  Sì, lo voglio.  

Vicario:  Vuoi celebrare con de-

vozione e fedeltà i mi-

steri di Cristo, secondo 

la tradizione della Chie-

sa, specialmente nel Sa-

crificio eucaristico e nel 

Sacramento della Ricon-

ciliazione, a lode di Dio 

e per la santificazione 

del popolo cristiano?  

don Fabio:  Sì, lo voglio.  
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Vicario:  Vuoi implorare la divina 

misericordia per il popo-

lo a te affidato, dedican-

doti assiduamente alla 

preghiera, come ha co-

mandato il Signore? Par-

roco: Sì, lo voglio. Vica-

rio: Vuoi essere sempre 

più strettamente unito a 

Cristo sommo sacerdote, 

che si è offerto come vit-

tima pura a Dio Padre 

per noi, consacrando te 

stesso insieme con lui 

per la salvezza di tutti 

gli uomini?  

don Fabio :  Sì,  
  con l’aiuto di Dio,  
  lo voglio.  
 
INVOCAZIONE DELLO SPIRITO  
 

Vicario: Invochiamo ora lo Spirito del 
Signore, perché il Parroco, i 
parrocchiani e l’intera Unità 
pastorale di Concesio, for-
mino una sola famiglia, riu-
nita nella fede, nella speran-
za e nella carità.   

 

 Don Fabio si inginocchia davanti 
all’altare. Terminato il canto il Vicario 
Episcopale proclama la preghiera di 
Benedizione. Tutti pregano per qualche 
momento in silenzio. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vieni Santo Spirito 
manda a noi dal cielo, 
un raggio di luce, un raggio di luce. 
Vieni padre dei poveri 
vieni datore dei doni, 
luce dei cuori, luce dei cuori. 
 

Consolatore perfetto  
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo, dolcissimo sollievo. 
Nella fatica riposo nel calore riparo, 
nel pianto conforto, nel pianto conforto 
 

Vieni Santo Spirito 
manda a noi dal cielo, 
un raggio di luce, un raggio di luce. 
 

Luce beatissima invadi i nostri cuori, 
senza la tua forza nulla,  
nulla è nell’uomo 
lava ciò che è sorrido  
scalda ciò che è gelido, 
rialza chi è caduto, rialza chi è caduto. 
 

Dona ai tuoi fedeli che in te confidano, 
i sette santi doni, i sette santi doni. 
Dona virtù e premio dona morte santa, 
dona gioia eterna, dona gioia eterna  
 

PREGHIERA DI BENEDIZIONE 
 

vicario:   
 Sii benedetto, Dio nostro Padre, 
Pastore dei Pastori, per i grandi doni del 

tuo amore. In Cristo tuo Figlio, presente 
e operante nella santa Chiesa, ci hai fatto 
rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, 
per formare un’unica famiglia, riunita 
nella celebrazione dell’Eucaristia, centro 
e fulcro della vita cristiana. Guarda con 
paterna benevolenza il nuovo Parroco 
Mons. Fabio. a cui affidi un’eletta porzio-
ne del tuo gregge; fa’ che la comunità 
parrocchiale di Sant’Andrea di Concesio. 
cresca e si edifichi in tempio santo del 
tuo Spirito e renda viva testimonianza di 
carità, perché il mondo creda in te e in 
colui che hai mandato, il Signore nostro 
Gesù Cristo. Egli vive e regna nei secoli 

dei secoli. Assemblea: Amen.  
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Canto di offertorio 
 

Ecco quel che abbiamo 
Nulla ci appartiene ormai 
Ecco i frutti della terra 
Che Tu moltiplicherai 
 

Ecco queste mani 
Puoi usarle se lo vuoi 
Per dividere nel mondo il pane 
Che tu hai dato a noi 
 

Solo una goccia  
hai messo fra le mani mie 
Solo una goccia  
che tu ora chiedi a me 
Una goccia che in mano a te 
Una pioggia diventerà 
e la terra feconderà 
 

Le nostre gocce,  
pioggia fra le mani Tue 
Saranno linfa  
di una nuova civiltà 
E la terra preparerà 
la festa del pane che 
Ogni uomo condividerà 
 

Sulle strade il vento 
Da lontano porterà 
Il profumo del frumento 
Che tutti avvolgerá 
E sarà l'amore  
che il raccolto spartirà 
E il miracolo del pane  
in terra si ripeterà 
 
ORAZIONE SULLE OFFERTE 
 

don Fabio: Accogli i nostri doni, 
Padre misericordioso, e 
consacrali con la potenza 
del tuo Spirito, perché 
diventino per noi sacra-
mento di salvezza. Per 
Cristo nostro Signore. 

Assemblea: Amen.  

 
PREFAZIO 
 

Canto del Santo 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Canto del Padre nostro 
Canto dell’Agnello di Dio 
 

Canto di comunione 
 

O Signore fa’ di me uno strumento,                                     

fa’ si me uno strumento della tua pace, 
dov’è odio che io porti l’amore,                  

dov’è offesa che io porti il perdono, 

dov’è dubbio che io porti la fede,                

dov’è discordia che io porti l’unione, 

dov’è errore che io porti verità,                           

a chi dispera che io porti la speranza. (2v.) 
 

O Maestro dammi tu un cuore grande 

che sia goccia di rugiada per il mondo 

che sia voce di speranza,                                       

che sia un buon mattino                                        

per il giorno d’ogni uomo 

e con gli ultimi del mondo                              

sia il mio passo lieto 

nella povertà, nella povertà. 
 

O Signore fa’ di me il tuo canto,                           

fa’ di me il tuo canto di pace 

a chi è triste che io porti la gioia,                         

a chi è nel buio che io porti la luce. 

È donando che si ama la vita,                              

è servendo che si vive con gioia, 

perdonando che si trova il perdono,                     

è morendo che si vive in eterno. (2v.) 

Secondo canto di Comunione 

Luce del mondo nel buio del cuore 
Vieni ed illuminami 

Tu mia sola speranza di vita 
Resta per sempre con me 
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OMELIA DI Mons. FABIO 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Giuda: 
 Terminata l’omelia segue la Pro-
fessione di fede che il nuovo Parroco pro-
clama insieme a tutta la comunità.  
CREDO IN UN SOLO DIO... 
 

PREGHIERA DEI FEDELI  
 

don Fabio: Fratelli e sorelle, la Parola 
di Dio Padre ci ha raduna-
to e illuminato. Lo Spirito 
suscita in noi la risposta 
della preghiera e ci ispira 
le richieste degne di essere 
esaudite. Gesù Cristo pre-
ga per noi e con noi, aven-
do promesso di essere pre-
sente quando due o tre 
sono riuniti nel suo nome. 
Animati da questa certez-
za della fede trinitaria pre-
sentiamo a Dio la nostra 
supplica.  

 

Lett:  Preghiamo insieme  
 e diciamo:   
 Ascoltaci, o Signore.  
 
 Per la Chiesa diffusa su tutta la 
terra e qui presente, perché sia perfet-
ta nell’amore e sia nel mondo segno 
della presenza di Cristo, preghiamo.  
 

 Per il nostro nuovo Parroco 
don Fabio, perché sia degno ministro 
di Cristo e fedele dispensatore dei 
suoi misteri, preghiamo.  
 

 Per questa nostra comunità 
parrocchiale di Sant’Andrea e ed il 
commino dell’unità pastorale San 

Paolo VI di Concesio, perché 
nell’assiduo ascolto della Parola di 
Dio aderisca sempre più al Vangelo 
della salvezza e si rinsaldi nella pro-
fessione di una fede autentica, pre-
ghiamo.  
 

 Per tutte le persone di questa 
unità pastorale, perché facciano 
dell’Eucaristia il culmine e la sor-
gente di ogni attività umana e cri-
stiana, preghiamo 
 
don Fabio:  O Dio, che nelle singole 

Chiese locali peregri-
nanti sulla terra, mani-
festi la tua Chiesa, una 
e santa, fa’ che questo 
tuo popolo sia unito al 
suo Vescovo  Pieranto-
nio e ai suoi sacerdoti 
nell’ascolto della tua 
Parola e nella frazione 
dei Pane, perché si rin-
novi nell’unità e nell’a-
more. Per Cristo nostro 
Signore. 

Assemblea: Amen 

 
LITURGIA EUCARISTICA 
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RITI ESPLICATIVI  
 

Guida:  
 Il nuovo Parroco compie tre gesti, 
segno del suo nuovo servizio pastorale: Fa 
memoria del Battesimo aspergendo se stesso 
e la comunità che gli è stata affidata.  Bacia e 
incensa l’altare su cui celebrerà l’Eucaristia. 
Riceve le chiavi della chiesa, simbolo 
dell’impegno a custodire ed edificare nel Si-
gnore la comunità.  
 

Vicario:  
  Aspergi il popolo di Dio e venera il 
santo altare: guida i discepoli di Cristo 
maestro e Signore, nel cammino della 
verità e della vita, dal fonte battesimale 
alla mensa del sacrificio eucaristico. In-
tercedano per te e per tutti Sant’Andrea 
Apostolo e San Paolo VI Papa, patroni di 
questa comunità parrocchiale.  
 

 Don Fabio asperge se stesso e la 
comunità parrocchiale. Il Vicario Episcopale 
poi infonde l’incenso nel turibolo. Mentre si 
svolge l’aspersione si esegue un canto batte-
simale. Il nuovo Parroco bacia l’altare e lo 
incensa nel modo consueto. Dopo l’altare, 
secondo l’opportunità, incensa l’immagine 
del Santo Patrono. Mentre si svolge l’incen-
sazione si esegue un canto battesimale. 
 

Canto battesimale 
 

Ho sempre tanta nostalgia  
d'una sorgente 
da cui sono nato, goccia piccola, infinita 
non ero solo, era un fiume di fratelli: 
un vento forte aleggiava su quell'acqua. 
 

Acqua viva sei Signore, 
io mi perdo nel tuo mare 
corro nella tua corrente, 
grido la mia libertà. 
 

Ed era l'alba, nacque il sole  
dietro i monti: 
riempì tutta la mia goccia in un istante, 
e la mia vita già non era più la mia, 
aveva un volto: era il tuo, Padre mio! 
 

Ed ascoltavo  
la tua voce mi creava, 
in ogni istante,  
mi donavi la tua forza, 
per camminare in mezzo ai sassi 
d'una strada, con i fratelli  
che incontravo ad ogni passo. 
 
 

 Il nuovo Parroco riceve le 
chiavi della chiesa, portate al Vica-
rio Episcopale da un rappresentante 
della comunità parrocchiale, e le 
consegna al nuovo Parroco, dicendo:  
 

Vicario:   
 Ricevi le chiavi della casa 
del Signore, tu che per comando 
del Vescovo incominci oggi il tuo 
servizio sacerdotale in questo 
tempio dedicato a Dio onnipoten-
te e alla gloria di Sant’Andrea 
Apostolo, riconosci in esso il sim-
bolo di quel tempio spirituale, 
fatto di pietre vive e scelte, che lo 
Spirito edifica per la gloria del 
Padre. Il Signore ti conceda di 
presiedere e servire fedelmente, in 
comunione con il tuo Vescovo, 
questa famiglia parrocchiale, an-
nunziando la Parola di Dio, cele-
brando i santi misteri e testimo-
niando la carità di Cristo.  
don Fabio: Amen.  
 

PROCLAMAZIONE  
DEL NUOVO PARROCO  
 

 Il Vicario Episcopale accom-
pagna il nuovo Parroco alla sede, lo 
invita a sedersi e a tutti rivolge le 
seguenti parole:  
 

Vicario:  
 Cari fratelli e sorelle della 
Parrocchia di Sant’Andrea in Con-
cesio, ecco il vostro Parroco!  
 

 
 



SALUTO DELLA  
COMUNITÀ PARROCCHIALE  
 

 Breve intervento di un membro del 
Consiglio pastorale parrocchiale.  Dopo 
il saluto la celebrazione eucaristica pro-
cede secondo il rito solito con il canto del 
gloria 
 

CANTO DEL GLORIA 
 

ORAZIONE COLLETTA 
 

don Fabio:  Preghiamo. Dio onnipo-
tente ed eterno, guida le 
nostre azioni secondo la 
tua volontà, perché nel 
nome del tuo diletto Fi-
glio portiamo frutti gene-
rosi di opere buone. Per 
il nostro Signore Gesù 
Cristo tu Figlio che è Dio 
e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito 
Santo per tutti i secoli dei 
secoli. 

Assemblea: Amen 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Dal libro di Neemìa 
( 8,2-4a.5-6.8-10 ) 

 In quei giorni, il sacerdote 
Esdra portò la legge davanti all’as-
semblea degli uomini, delle donne e 
di quanti erano capaci di intendere. 
Lesse il libro sulla piazza davanti alla 
porta delle Acque, dallo spuntare 
della luce fino a mezzogiorno, in pre-
senza degli uomini, delle donne e di 
quelli che erano capaci d’intendere; 
tutto il popolo tendeva l’orecchio al 
libro della legge. Lo scriba Esdra sta-
va sopra una tribuna di legno, che 
avevano costruito per l’occorrenza. 
Esdra aprì il libro in presenza di tutto 
il popolo, poiché stava più in alto di 
tutti; come ebbe aperto il libro, tutto il 
popolo si alzò in piedi. Esdra bene-
disse il Signore, Dio grande, e tutto il 
popolo rispose: «Amen, amen», al-
zando le mani; si inginocchiarono e si 
prostrarono con la faccia a terra di-
nanzi al Signore.  I levìti leggevano il 
libro della legge di Dio a brani distin-
ti e spiegavano il senso, e così faceva-
no comprendere la lettura.  Neemìa, 
che era il governatore, Esdra, sacer-
dote e scriba, e i leviti che ammaestra-
vano il popolo dissero a tutto il popo-
lo: «Questo giorno è consacrato al 
Signore, vostro Dio; non fate lutto e 
non piangete!». Infatti tutto il popolo 
piangeva, mentre ascoltava le parole 
della legge. Poi Neemìa disse loro: 
«Andate, mangiate carni grasse e be-
vete vini dolci e mandate porzioni a 
quelli che nulla hanno di preparato, 
perché questo giorno è consacrato al 
Signore nostro; non vi rattristate, per-
ché la gioia del Signore è la vostra 
forza». Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 
 

06 

Dal Salmo 18  
 

 Le tua parole, Signore,  
 sono spirito e vita  
 

 La legge del Signore è per-
fetta, rinfranca l’anima; la testimo-
nianza del Signore è stabile, rende 
saggio il semplice.  
 

 I precetti del Signore sono 
retti, fanno gioire il cuore; il co-
mando del Signore è limpido, illu-
mina gli occhi.  
 

 Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; i giudizi del 
Signore sono fedeli, sono tutti giu-
sti. 
 

 Ti siano gradite le parole 
della mia bocca; davanti a te i pen-
sieri del mio cuore, Signore, mia 
roccia e mio redentore.  
 
Dalla prima lettera  
di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

( 1Cor 12,12-14.27  ) 

 Fratelli, come il corpo è uno 
solo e ha molte membra, e tutte le 
membra del corpo, pur essendo 
molte, sono un corpo solo, così 
anche il Cristo. Infatti noi tutti sia-
mo stati battezzati mediante un 
solo Spirito in un solo corpo, Giu-
dei o Greci, schiavi o liberi; e tutti 
siamo stati dissetati da un solo 
Spirito. E infatti il corpo non è for-
mato da un membro solo, ma da 
molte membra. Ora voi siete corpo 
di Cristo e, ognuno secondo la 
propria parte, sue membra. Parola 
di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo 
 

Coro: Alleluia, alleluia. 
Lett: Il Signore mi ha mandato a por-

tare ai poveri il lieto annuncio, a 
proclamare ai prigionieri la libe-
razione. 

Coro: Alleluia, alleluia. 
 

Dal vangelo secondo Luca 
( 1,1-4;4,14-21 ) 

 Poiché molti hanno cercato di 
raccontare con ordine gli avvenimenti 
che si sono compiuti in mezzo a noi, 
come ce li hanno trasmessi coloro che 
ne furono testimoni oculari fin da prin-
cipio e divennero ministri della Parola, 
così anch’io ho deciso di fare ricerche 
accurate su ogni circostanza, fin dagli 
inizi, e di scriverne un resoconto ordi-
nato per te, illustre Teòfilo, in modo 
che tu possa renderti conto della solidi-
tà degli insegnamenti che hai ricevuto. 
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea 
con la potenza dello Spirito e la sua 
fama si diffuse in tutta la regione. Inse-
gnava nelle loro sinagoghe e gli rende-
vano lode. Venne a Nàzaret, dove era 
cresciuto, e secondo il suo solito, di 
sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a 
leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta 
Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove 
era scritto: «Lo Spirito del Signore è 
sopra di me; per questo mi ha consa-
crato con l’unzione e mi ha mandato a 
portare ai poveri il lieto annuncio, a 
proclamare ai prigionieri la liberazione 

e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà 
gli oppressi e proclamare l’anno di gra-
zia del Signore». Riavvolse il rotolo, lo 
riconsegnò all’inserviente e sedette. 
Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano 
fissi su di lui. Allora cominciò a dire 
loro: «Oggi si è compiuta questa Scrit-
tura che voi avete ascoltato». Parola del 
Signore. 

Lode a te o Cristo 
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SALUTO DELLA  
COMUNITÀ PARROCCHIALE  
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CANTO DEL GLORIA 
 

ORAZIONE COLLETTA 
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tua volontà, perché nel 
nome del tuo diletto Fi-
glio portiamo frutti gene-
rosi di opere buone. Per 
il nostro Signore Gesù 
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secoli. 

Assemblea: Amen 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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«Andate, mangiate carni grasse e be-
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perché questo giorno è consacrato al 
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ché la gioia del Signore è la vostra 
forza». Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 
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OMELIA DI Mons. FABIO 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Giuda: 
 Terminata l’omelia segue la Pro-
fessione di fede che il nuovo Parroco pro-
clama insieme a tutta la comunità.  
CREDO IN UN SOLO DIO... 
 

PREGHIERA DEI FEDELI  
 

don Fabio: Fratelli e sorelle, la Parola 
di Dio Padre ci ha raduna-
to e illuminato. Lo Spirito 
suscita in noi la risposta 
della preghiera e ci ispira 
le richieste degne di essere 
esaudite. Gesù Cristo pre-
ga per noi e con noi, aven-
do promesso di essere pre-
sente quando due o tre 
sono riuniti nel suo nome. 
Animati da questa certez-
za della fede trinitaria pre-
sentiamo a Dio la nostra 
supplica.  

 

Lett:  Preghiamo insieme  
 e diciamo:   
 Ascoltaci, o Signore.  
 
 Per la Chiesa diffusa su tutta la 
terra e qui presente, perché sia perfet-
ta nell’amore e sia nel mondo segno 
della presenza di Cristo, preghiamo.  
 

 Per il nostro nuovo Parroco 
don Fabio, perché sia degno ministro 
di Cristo e fedele dispensatore dei 
suoi misteri, preghiamo.  
 

 Per questa nostra comunità 
parrocchiale di Sant’Andrea e ed il 
commino dell’unità pastorale San 

Paolo VI di Concesio, perché 
nell’assiduo ascolto della Parola di 
Dio aderisca sempre più al Vangelo 
della salvezza e si rinsaldi nella pro-
fessione di una fede autentica, pre-
ghiamo.  
 

 Per tutte le persone di questa 
unità pastorale, perché facciano 
dell’Eucaristia il culmine e la sor-
gente di ogni attività umana e cri-
stiana, preghiamo 
 
don Fabio:  O Dio, che nelle singole 

Chiese locali peregri-
nanti sulla terra, mani-
festi la tua Chiesa, una 
e santa, fa’ che questo 
tuo popolo sia unito al 
suo Vescovo  Pieranto-
nio e ai suoi sacerdoti 
nell’ascolto della tua 
Parola e nella frazione 
dei Pane, perché si rin-
novi nell’unità e nell’a-
more. Per Cristo nostro 
Signore. 

Assemblea: Amen 

 
LITURGIA EUCARISTICA 
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RITI ESPLICATIVI  
 

Guida:  
 Il nuovo Parroco compie tre gesti, 
segno del suo nuovo servizio pastorale: Fa 
memoria del Battesimo aspergendo se stesso 
e la comunità che gli è stata affidata.  Bacia e 
incensa l’altare su cui celebrerà l’Eucaristia. 
Riceve le chiavi della chiesa, simbolo 
dell’impegno a custodire ed edificare nel Si-
gnore la comunità.  
 

Vicario:  
  Aspergi il popolo di Dio e venera il 
santo altare: guida i discepoli di Cristo 
maestro e Signore, nel cammino della 
verità e della vita, dal fonte battesimale 
alla mensa del sacrificio eucaristico. In-
tercedano per te e per tutti Sant’Andrea 
Apostolo e San Paolo VI Papa, patroni di 
questa comunità parrocchiale.  
 

 Don Fabio asperge se stesso e la 
comunità parrocchiale. Il Vicario Episcopale 
poi infonde l’incenso nel turibolo. Mentre si 
svolge l’aspersione si esegue un canto batte-
simale. Il nuovo Parroco bacia l’altare e lo 
incensa nel modo consueto. Dopo l’altare, 
secondo l’opportunità, incensa l’immagine 
del Santo Patrono. Mentre si svolge l’incen-
sazione si esegue un canto battesimale. 
 

Canto battesimale 
 

Ho sempre tanta nostalgia  
d'una sorgente 
da cui sono nato, goccia piccola, infinita 
non ero solo, era un fiume di fratelli: 
un vento forte aleggiava su quell'acqua. 
 

Acqua viva sei Signore, 
io mi perdo nel tuo mare 
corro nella tua corrente, 
grido la mia libertà. 
 

Ed era l'alba, nacque il sole  
dietro i monti: 
riempì tutta la mia goccia in un istante, 
e la mia vita già non era più la mia, 
aveva un volto: era il tuo, Padre mio! 
 

Ed ascoltavo  
la tua voce mi creava, 
in ogni istante,  
mi donavi la tua forza, 
per camminare in mezzo ai sassi 
d'una strada, con i fratelli  
che incontravo ad ogni passo. 
 
 

 Il nuovo Parroco riceve le 
chiavi della chiesa, portate al Vica-
rio Episcopale da un rappresentante 
della comunità parrocchiale, e le 
consegna al nuovo Parroco, dicendo:  
 

Vicario:   
 Ricevi le chiavi della casa 
del Signore, tu che per comando 
del Vescovo incominci oggi il tuo 
servizio sacerdotale in questo 
tempio dedicato a Dio onnipoten-
te e alla gloria di Sant’Andrea 
Apostolo, riconosci in esso il sim-
bolo di quel tempio spirituale, 
fatto di pietre vive e scelte, che lo 
Spirito edifica per la gloria del 
Padre. Il Signore ti conceda di 
presiedere e servire fedelmente, in 
comunione con il tuo Vescovo, 
questa famiglia parrocchiale, an-
nunziando la Parola di Dio, cele-
brando i santi misteri e testimo-
niando la carità di Cristo.  
don Fabio: Amen.  
 

PROCLAMAZIONE  
DEL NUOVO PARROCO  
 

 Il Vicario Episcopale accom-
pagna il nuovo Parroco alla sede, lo 
invita a sedersi e a tutti rivolge le 
seguenti parole:  
 

Vicario:  
 Cari fratelli e sorelle della 
Parrocchia di Sant’Andrea in Con-
cesio, ecco il vostro Parroco!  
 

 
 



Vicario:  Vuoi implorare la divina 

misericordia per il popo-

lo a te affidato, dedican-

doti assiduamente alla 

preghiera, come ha co-

mandato il Signore? Par-

roco: Sì, lo voglio. Vica-

rio: Vuoi essere sempre 

più strettamente unito a 

Cristo sommo sacerdote, 

che si è offerto come vit-

tima pura a Dio Padre 

per noi, consacrando te 

stesso insieme con lui 

per la salvezza di tutti 

gli uomini?  

don Fabio :  Sì,  
  con l’aiuto di Dio,  
  lo voglio.  
 
INVOCAZIONE DELLO SPIRITO  
 

Vicario: Invochiamo ora lo Spirito del 
Signore, perché il Parroco, i 
parrocchiani e l’intera Unità 
pastorale di Concesio, for-
mino una sola famiglia, riu-
nita nella fede, nella speran-
za e nella carità.   

 

 Don Fabio si inginocchia davanti 
all’altare. Terminato il canto il Vicario 
Episcopale proclama la preghiera di 
Benedizione. Tutti pregano per qualche 
momento in silenzio. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vieni Santo Spirito 
manda a noi dal cielo, 
un raggio di luce, un raggio di luce. 
Vieni padre dei poveri 
vieni datore dei doni, 
luce dei cuori, luce dei cuori. 
 

Consolatore perfetto  
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo, dolcissimo sollievo. 
Nella fatica riposo nel calore riparo, 
nel pianto conforto, nel pianto conforto 
 

Vieni Santo Spirito 
manda a noi dal cielo, 
un raggio di luce, un raggio di luce. 
 

Luce beatissima invadi i nostri cuori, 
senza la tua forza nulla,  
nulla è nell’uomo 
lava ciò che è sorrido  
scalda ciò che è gelido, 
rialza chi è caduto, rialza chi è caduto. 
 

Dona ai tuoi fedeli che in te confidano, 
i sette santi doni, i sette santi doni. 
Dona virtù e premio dona morte santa, 
dona gioia eterna, dona gioia eterna  
 

PREGHIERA DI BENEDIZIONE 
 

vicario:   
 Sii benedetto, Dio nostro Padre, 
Pastore dei Pastori, per i grandi doni del 

tuo amore. In Cristo tuo Figlio, presente 
e operante nella santa Chiesa, ci hai fatto 
rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, 
per formare un’unica famiglia, riunita 
nella celebrazione dell’Eucaristia, centro 
e fulcro della vita cristiana. Guarda con 
paterna benevolenza il nuovo Parroco 
Mons. Fabio. a cui affidi un’eletta porzio-
ne del tuo gregge; fa’ che la comunità 
parrocchiale di Sant’Andrea di Concesio. 
cresca e si edifichi in tempio santo del 
tuo Spirito e renda viva testimonianza di 
carità, perché il mondo creda in te e in 
colui che hai mandato, il Signore nostro 
Gesù Cristo. Egli vive e regna nei secoli 

dei secoli. Assemblea: Amen.  
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Canto di offertorio 
 

Ecco quel che abbiamo 
Nulla ci appartiene ormai 
Ecco i frutti della terra 
Che Tu moltiplicherai 
 

Ecco queste mani 
Puoi usarle se lo vuoi 
Per dividere nel mondo il pane 
Che tu hai dato a noi 
 

Solo una goccia  
hai messo fra le mani mie 
Solo una goccia  
che tu ora chiedi a me 
Una goccia che in mano a te 
Una pioggia diventerà 
e la terra feconderà 
 

Le nostre gocce,  
pioggia fra le mani Tue 
Saranno linfa  
di una nuova civiltà 
E la terra preparerà 
la festa del pane che 
Ogni uomo condividerà 
 

Sulle strade il vento 
Da lontano porterà 
Il profumo del frumento 
Che tutti avvolgerá 
E sarà l'amore  
che il raccolto spartirà 
E il miracolo del pane  
in terra si ripeterà 
 
ORAZIONE SULLE OFFERTE 
 

don Fabio: Accogli i nostri doni, 
Padre misericordioso, e 
consacrali con la potenza 
del tuo Spirito, perché 
diventino per noi sacra-
mento di salvezza. Per 
Cristo nostro Signore. 

Assemblea: Amen.  

 
PREFAZIO 
 

Canto del Santo 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Canto del Padre nostro 
Canto dell’Agnello di Dio 
 

Canto di comunione 
 

O Signore fa’ di me uno strumento,                                     

fa’ si me uno strumento della tua pace, 
dov’è odio che io porti l’amore,                  

dov’è offesa che io porti il perdono, 

dov’è dubbio che io porti la fede,                

dov’è discordia che io porti l’unione, 

dov’è errore che io porti verità,                           

a chi dispera che io porti la speranza. (2v.) 
 

O Maestro dammi tu un cuore grande 

che sia goccia di rugiada per il mondo 

che sia voce di speranza,                                       

che sia un buon mattino                                        

per il giorno d’ogni uomo 

e con gli ultimi del mondo                              

sia il mio passo lieto 

nella povertà, nella povertà. 
 

O Signore fa’ di me il tuo canto,                           

fa’ di me il tuo canto di pace 

a chi è triste che io porti la gioia,                         

a chi è nel buio che io porti la luce. 

È donando che si ama la vita,                              

è servendo che si vive con gioia, 

perdonando che si trova il perdono,                     

è morendo che si vive in eterno. (2v.) 

Secondo canto di Comunione 

Luce del mondo nel buio del cuore 
Vieni ed illuminami 

Tu mia sola speranza di vita 
Resta per sempre con me 
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Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi 
Qui per dirTi che Tu sei il mio Dio 
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 

 
Re della storia e Re della gloria              
Sei sceso in terra fra noi 
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 
Per dimostrarci il Tuo amor 

 

Io mai saprò quanto Ti costò                           
Lì sulla croce morir per me 
Io mai saprò quanto Ti costò 
Lì sulla croce morir per me 
Io mai saprò quanto Ti costò 
Lì sulla croce morir per me 
Io mai saprò quanto Ti costò 
Lì sulla croce morir per me 
 

Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi-
Qui per dirTi che Tu sei il mio Dio 
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 
 

Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi 
Qui per dirTi che Tu sei il mio Dio 
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 
Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi 

ORAZIONE  
DOPO LA COMUNIONE 
 

don Fabio: O Dio, che in questi santi 
misteri ci hai nutriti con 
il Corpo e il Sangue del 
tuo Figlio, fa’ che ci ralle-
griamo sempre del tuo 
dono, sorgente inesauri-
bile di vita nuova. Per 
Cristo nostro Signore. 

Assemblea: Amen.  

Recitiamo assieme la preghiera  
per il Parroco  
 
 Signore, noi ti ringraziamo 
perché hai dato il tuo sacerdozio  a 
un uomo e l’hai fatto nostro Pasto-
re.  Egli riconoscendo i propri limiti,  
sente un profondo bisogno di te.  
Illuminalo e fortificalo nella fede,  
guidalo e sorreggilo nella grazia,  
perché sia sempre per noi luce e 
forza,  esempio e incoraggiamento.  
Chiamalo sempre più all’amore  
affinché sia tuo nella consacrazione  
sia nostro nella pastorale sollecitu-
dine.  Donagli idee chiare, concrete,  
attuabili, la sua azione sia duttile,  
tenace, discreta, la sua intenzione,  
retta e semplice.  Fa’ che l’insucces-
so non lo avvilisca  e il successo non 
lo renda superbo.  Egli sia il nostro 
fratello maggiore,  padre, amico e 
maestro.  Raduna intorno a lui la 
parrocchia  nella generosità dell’im-
pegno cristiano,  nella collaborazio-
ne intelligente e cordiale, nella cari-
tà che ci salda in unità.  Fa’ che in 
lui vediamo,  stimiamo e amiamo 
te.  E non permettere che si perda 
nessuna  delle anime che gli hai 
affidato.  Amen 
 
OMAGGIO A DON FABIO DA 
PARTE DELLA COMUNITA’ 
PRESENTATO DAI GIOVANI 
DELLA PARROCCHIA 
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di particolare gioia e so-

lennità, perché riceve dal 

Vescovo il suo nuovo 

Parroco nella persona del 

sacerdote Mons. Fabio 

Peli. Nella successione e 

nella continuità del mini-

stero si esprime l’indole 

pastorale della Chiesa, in 

cui Cristo vive e opera 

per mezzo di coloro ai 

quali il Vescovo affida 

una porzione del suo 

gregge. Si dia quindi let-

tura della Decreto vesco-

vile di nomina, docu-

mento che attesta la vo-

lontà del nostro Vescovo 

Pierantonio., di affidare 

questa parrocchia al nuo-

vo Pastore.  

Il vicario zonale don Ruggero Zani dà 
lettura del Decreto vescovile di nomina.  

Lettura del Decreto di nomina  

Al termine l’assemblea esclama:  

Rendiamo grazie a Dio 

SCRUTINIO  

 Terminata la lettura del Decreto il 
nuovo Parroco si porta di fronte al Vica-

rio e risponde alle domande che gli ven-

gono rivolte.  

Guida:  

 Davanti al Vicario episcopale e 

alla comunità parrocchiale il nuovo Pasto-

re esprime ora il suo impegno di collabo-
rare con il Vescovo nell’esercizio del mi-

nistero profetico, sacerdotale e regale per 

edificare la santa Chiesa di Dio presente 
in Sant’Andrea di Concesio.  

Vicario:  Carissimo, Mons. Fabio , 

mentre ti accingi ad as-

sumere il compito di 

Pastore in questa parroc-

chia, sei invitato ad 

esprimere pubblicamen-

te la tua piena volontà di 

servizio in comunione 

con il Vescovo e con il 

presbiterio diocesano.  

 Vuoi esercitare con per-

severanza il tuo ufficio 

come fedele cooperatore 

del Vescovo nel servizio 

del popolo di Dio, sotto 

la guida dello Spirito 

Santo?  

don Fabio:  Sì, lo voglio.  

Vicario:  Vuoi adempiere degna-

mente e sapientemente il 

ministero della Parola 

nella predicazione del 

Vangelo e nell’insegna-

mento della fede cattoli-

ca?  

don Fabio:  Sì, lo voglio.  

Vicario:  Vuoi celebrare con de-

vozione e fedeltà i mi-

steri di Cristo, secondo 

la tradizione della Chie-

sa, specialmente nel Sa-

crificio eucaristico e nel 

Sacramento della Ricon-

ciliazione, a lode di Dio 

e per la santificazione 

del popolo cristiano?  

don Fabio:  Sì, lo voglio.  
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Mentre si svolge il Canto di ingresso 
celebrante e concelebranti si recano 
all’altare, lo baciano e si dispongono 
alle rispettive sedi. Il nuovo Parroco 
non bacia l’altare, ma si ferma ai piedi 
del presbiterio oppure accanto all’alta-
re. L’inizio della celebrazione e la pre-
sidenza del rito di immissione è affidata 
a don Daniele Faita, Vicario Episcopa-
le della nostra macro zona..  
 

Benedici il Signor Anima mia 

Loda il Suo Santo Nome 

E con tutto il mio cuor Canterò 

Per sempre Ti adorerò 
 

Il sole sorge su un nuovo giorno 

È tempo di cantare a Te 

Non so cosa accadrà 

Non so quello che mi aspetta 

Ma canterò finché la notte arriverà 

 

Sei lento all'ira e sei ricco in grazia 

Sei grande Dio, sempre Ti amerò 

E per la Tua bontà io resterò a cantare 

Mille ragioni ancora troverò 
 

Il giorno in cui non avrò più forza 

E il tempo mio quaggiù finirà 

La mia anima continuerà a lodarti 

Per mille anni e per l'eternità 
 

Benedici il Signor Anima mia 

Loda il Suo Santo Nome 

E con tutto il mio cuor Canterò 

Per sempre Ti adorerò 

Per sempre Ti adorerò 

Per sempre Ti adorerò 

Per sempre Ti adorerò 

 

Vicario:   Nel nome del Padre  
 e del Figlio  
 e dello Spirito Santo.  
Assemblea:  Amen.  
Vicario:  Dio Padre fonte di ogni 

dono e ministero, Cristo 
maestro e pastore delle 
nostre anime, lo Spirito 
Santo artefice di comunio-
ne e carità, sia con tutti 
voi.  

Assemblea:  E con il tuo spirito  
 
 

PRESENTAZIONE  
DEL NUOVO PARROCO 
 
 Con queste parole o altre simili il 

Vicario Episcopale che presiede la cele-

brazione si rivolge al nuovo Parroco e alla 
comunità.  

Vicario:  Carissimi, la nostra comu-

nità parrocchiale di 

Sant’Andrea in Concesio, 

riunita nel giorno del Si-

gnore, vive un momento 02 
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BENEDIZIONE SOLENNE 
 

don Fabio:  Il Signore sia con voi 
Assemblea:  E con il tuo spirito 
 

diacono:   chinate il capo  
  per la benedizione 
 

don Fabio: Il Signore vi benedica  
  e vi protegga. 
Assemblea: Amen. 
 

don Fabio: Faccia risplendere  
  il suo volto su di voi 
  e vi doni  
  la sua misericordia. 
Assemblea: Amen. 
 

don Fabio: Rivolga su di voi  
  il suo sguardo 
  e vi doni la sua pace. 
Assemblea: Amen. 
 

don Fabio: E la benedizione  
  di Dio onnipotente, 
  Padre e Figlio  
  e Spirito Santo, 
  discenda su di voi  
  e con voi rimanga 

sempre. 
Assemblea: Amen. 
 
 
FIRMA DEI VERBALI  
 
Guida 
 Al termine della celebrazione si 
procede alla firma dei Verbali di Im-
missione in possesso. La firma dei 
verbali è fatta sull’altare 
 
 
 
 
 
 
 
 

Canto finale. 
 

Gloria dal basso della Terra, 
Gloria dal più infame                  
 degli stermini. 
Gloria nella carestia, 
Gloria nella guerra più atroce. 
Gloria, gloria, gloria, 
Solo tu hai la forza                     
 con la tua gloria 
Di asciugare le lacrime,           
 di portare                               
 nella tua gloria 
Nell'alto dei cieli                             
 i vinti della terra, 
I vinti della terra,                             
 i vinti della terra. 
Gloria dal basso della Terra, 

Gloria dal più   
 infame degli stermini. 
Gloria nella carestia,                         
Gloria nella guerra più atroce. 
Gloria, gloria, gloria,            
Solo tu hai la forza                          
 con la tua gloria                        
Di asciugare le lacrime,           
 di portare                                 
 nella tua gloria                    
Nell'alto dei cieli                                  
 i vinti della terra,                          
I vinti della terra,                                            
  i vinti della terra. 

 

 
 
 
 
 



Preghiera per l’unità pastorale 
 

Signore,  

ti ringraziamo per i doni ricevuti  

dalle nostre parrocchie  

per mezzo della vita battesimale.  

Qui siamo stati educati nella fede,  

abbiamo imparato ad amare,  

abbiamo risposto alla nostra vocazione.  
 

Spirito Santo  

dona alle nostre parrocchie  

la grazia di rinnovarsi  

per svolgere la propria missione  

nella fedeltà a Dio e agli uomini.  
 

Santissima Trinità,  

guidaci ad essere  

assidui all’ascolto della Parola,  

perseveranti nella preghiera,  

uniti nell’assemblea Eucaristica,  

ferventi nella comunione e nella carità,  

gioiosi testimoni di Cristo,  

coraggiosi annunciatori del Vangelo.  
 

Maria, Vergine Madre e san Paolo VI,  

benedicano la nostra unità pastorale  

perché divenga fuoco d’amore,  

faro di luce, comunità di vita,  

sorgente di unità e speranza.  

Amen 

Parrocchia di Sant’Andrea Apostolo in Concesio 
 

Unità Pastorale di San Paolo VI in Concesio 
 
 

con gioia accogliamo  
il nostro nuovo parroco  

 
monsignor  

 

Fabio Peli 
 

domenica 23 gennaio 2022 
terza domenica del Tempo Ordinario 
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